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Specie aliene invasive: Andamenti, impatti e risposte
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Specie aliene invasive

Specie introdotte dall’uomo (volontariamente o 
accidentalmente) che causano rilevanti impatti 
negativi sulla biodiversità e i servizi ecosistemici
collegati nelle aree in cui si stabiliscono. (CBD 2000, 
2002; IUCN 2002).

non si fa riferimento alla definizione ecologica 
di specie invasiva = specie che si diffonde dal 
punto di introduzione (con velocità) e diventa 
prevalente all’interno della nuova area (Kolar e 
Lodge 2001).

Il contesto
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 33% delle specie di uccelli e 11% degli anfibi in 
pericolo sono minacciati da IAS (GBO 2010)

 Fattore chiave per 54% delle estinzioni animali
conosciute

 il solo fattore nel 20% delle estinzioni di specie 
animali (Clavero & Garcìa-Berthou, 2005)

Terza causa di perdita della biodiversità a livello globale

Impatti
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Impatti

BirdLife International (2018) State of the world’s birds: taking the pulse of the planet. Cambridge, 
UK: BirdLife International.

Negli ultimi 500 anni, le IAS sono 
state parzialmente o interamente 
responsabili dell’estinzione di almeno 
112 specie di uccelli, più del 70% delle 
estinzioni note.



5

Spatz, D. R., et al. (2017). The biogeography of globally threatened seabirds and island conservation opportunities. Conservation biology, 28(5), 1282-1290.

Impatti

Estinzioni concentrate negli ambienti insulari e umidi
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Nei siti patrimonio dell’Umanità

Le specie aliene sono la prima causa di impatto
rilevante sui siti patrimonio dell’Umanità (per
numero di siti).

Impatti
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Genovesi, Carnevali, Scalera. 2015. Mid-Term review of the EU 2020 Biodiversity Strategy: target 5 on invasive species. ISPRA-IUCN ISSG

Terza causa di perdita della biodiversità a livello europeo

Impatti
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Seebens, H., …E., Genovesi, et 
al.(2017). No saturation in the 
accumulation of alien species 
worldwide. Nature 
communications, 8, 14435.

Fenomeno in rapida crescita
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Fenomeno in rapida crescita
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L’economia è la più significativa
correlata delle invasioni

Le invasioni sono più frequenti nei 
paesi più ricchi

Colpa della globalizzazione delle 
economie

Pyšek, P., ... & Genovesi, P. (2010). Disentangling the role of environmental and human pressures on biological invasions across 
Europe. Proceedings of the National Academy of Sciences, 107(27), 12157-12162.

La globalizzazione è la causa
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Ancora scarsa consapevolezza della società

Attitudes of Europeans towards biodiversity. Special Eurobarometer 436. 2015



 Prevenzione come prima linea di difesa

 Rapida identificazione e risposta tempestiva

 Eradicazione quando possibile

 Gestione permanente quando appropriato

Le risposte

Approccio gerarchico
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Aichi Target 9

Entro il 2020, le specie aliene invasive e le relative vie di 
introduzione (pathways) siano identificate e classificate 
secondo priorità, che le specie prioritarie siano controllate 
o eradicate e che siano state adottate idonee misure per 
gestire i pathways e prevenire nuove introduzioni e 
naturalizzazioni

CBD Piano Strategico 2011-2020

La strategia globale
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ENTRATA IN VIGORE: 01/01/2015

La nuova normativa europea



Cuore del sistema è la “lista di specie esotiche invasive di rilevanza unionale”

Il  Regolamento UE 1143/14 in sintesi…
Basato sull’approccio gerarchico CBD e sui principi di 

prevenzione, prioritizzazione e coordinamento

Specie esotica invasiva (art.3, comma 2, del Reg. (UE) n. 1143/2014): una specie 
esotica per cui si è rilevato che l'introduzione o la diffusione minaccia la biodiversità 
e i servizi ecosistemici collegati, o ha effetti negativi su di essi.

La definizione è ripresa dalla Convezione sulla Biodiversità (Rio 1992) e sottolinea gli 
impatti negativi unicamente sulla biodiversità e i servizi ecosistemici, ma il Reg. (UE) 
1143/2014 introduce anche gli impatti sulla salute dell’uomo e le attività economiche tra 
gli aspetti da considerare per proporre una specie aliena invasiva nella lista di rilevanza 
unionale.
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• Previsti divieti stringenti di introduzione, trasporto, detenzione (anche 
in confinamento), scambio, allevamento/coltivazione, riproduzione, 
commercio  e rilascio nell’ambiente, per soggetti pubblici e privati 
(anche singoli cittadini)

• Possibilità di deroghe per alcuni divieti (mai il commercio ed il rilascio 
nell’ambiente) in determinate condizioni e per alcune attività (ricerca, 
conservazione ex-situ)

Il  Regolamento UE 1143/14 in sintesi…



• Obbligo di istituzione di un sistema di sorveglianza che raccolga e registri i dati 
di frequenza nell’ambiente

• Obbligo di eradicazione o di misure di gestione efficaci, compreso il ripristino 
degli ecosistemi danneggiati

• Obbligo di implementazione di almeno un Piano d’Azione per gestire 
efficacemente i più importanti vettori di ingresso accidentali

• Mancanza di meccanismi finanziari dedicati

Il  Regolamento UE 1143/14 in sintesi…



Criteri per l’inclusione in lista delle specie:

• Le specie devono essere alloctone su tutto il territorio dell’UE

• Le specie devono essere in grado di insediarsi e diffondersi in almeno una 
regione biogeografica

• Le specie causano rilevanti impatti negativi sulla biodiversità e potrebbero 
avere conseguenze negative su salute umana o economia

• dall’analisi del rischio (obbligatoria ai sensi dell’art.5), risulta necessario un 
intervento concertato a livello dell’Unione

• L’inclusione nella lista deve assicurare una più efficace prevenzione o 
mitigazione degli impatti

Le specie esotiche invasive di rilevanza unionale



49 specie 
di cui 33 già 

presenti in Italia

Le specie esotiche invasive di rilevanza unionale
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INVERTEBRATI
Gambero virile Orconestes virilis

PESCI
Percottus glenii

UCCELLI
Corvo indiano delle case Corvus splendens

MAMMIFERI
Mangusta indiana Herpestes javanicus
Muntjak Muntiacus reevesii
Coati Nasua nasua
Scoiattolo volpe Sciurus niger

Ancora assenti in natura

PIANTE

Cabomba della Carolina Cabomba caroliniana
Rabarbaro gigante Gunnera tinctoria
Panace della Persia Heracleum persicum
Panace di Sosnowsky Heracleum sosnowskyi
Lysichiton americano Lysichiton americanus
Stiltgrass giapponese Microstegium vimineum
Millefoglio Myriophyllum heterophyllum
Partenio infestante Parthenium hysterophorus
Persicaria perfoliata Persicaria perfoliata

Le specie esotiche invasive di rilevanza unionale

http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/28-specie-5
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/77-rabarbaro-gigante
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/29-specie-6
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/30-specie-7
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/36-specie-13
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/79-stiltgrass-giapponese
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/80-millefoglio
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/38-specie-15
http://www.specieinvasive.it/index.php/it/specie-aliene-invasive/2-le-specie-invasive/39-specie-16
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ENTRATA IN VIGORE: 14/02/2018



Completamente aderente al dettato del Regolamento UE

Stabilisce le misure di adeguamento su scala nazionale per:

Controlli ufficiali necessari a prevenire l’introduzione deliberata delle specie 
di rilevanza unionale e nazionale

Rilascio delle autorizzazioni in deroga (artt. 8 e 9 del Regolamento UE)

Istituzione sistema nazionale di sorveglianza 

Misure di gestione volte all’eradicazione o contenimento delle specie di 
rilevanza unionale e nazionale

Disciplina sanzionatoria per le violazioni delle disposizioni

Il decreto legislativo 230/17 in sintesi…
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Il decreto legislativo 230/17 in sintesi…

individua

 Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (MATTM) quale 
autorità nazionale che cura i rapporti con la Commissione, coordina e 
indirizza le attività di ISPRA, Regioni e Province Autonome per dare 
esecuzione al Reg. EU 1143/14 e al D.Leg. 230/17

 L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 
quale ente tecnico scientifico di supporto al MATTM per lo svolgimento delle 
attività previste.
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Il decreto legislativo 230/17 in sintesi…

individua

 Le Regioni e le Province Autonome e i Parchi Nazionali quali responsabili 
dell’attuazione della norma  (in particolare per quanto concerne il monitoraggio, le 
misure di eradicazione e gestione delle specie sul territorio)

 Il Comando Unità per la Tutela Forestale Ambientale e Agroalimentare dell’Arma 
dei Carabinieri  (CUTFAA) per dare supporto al MATTM per l’espletamento dei 
compiti ad esso attribuiti(provvedendo anche all’irrogazione delle sanzioni)

 I Punti di Ispezione frontaliera (PIF) abilitati  ai sensi della decisione Commissione 
n.2009/821/CE per i controlli ufficiali delle specie animali,i punti di entrata presidiati 
(ai sensi del Dlgs. n.214/2005) per i controlli ufficiali delle specie vegetali



 Elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza nazionale

 Piano d’azione mirato ad uno dei vettori principali di introduzione

Tariffe (di concerto con il MEF) e registro di detenzione per i 
soggetti autorizzati  in deroga 

 Piani di gestione per le specie di rilevanza unionale ampiamente 
diffuse sul territorio

25

Il decreto legislativo 230/17 in sintesi…

Rinvia a successivi decreti attuativi del MATTM  in particolare per:

E alla redazione di 2 Linee Guida
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 Obbligo di istituzione di un sistema di sorveglianza

Il MATTM con il supporto di ISPRA redige delle LLGG contenenti le 
indicazioni per l’impostazione di monitoraggi regionali finalizzati a 
produrre dati standardizzati (art.18).

Monitoraggio condotto da Regioni e Province autonome avvalendosi di 
strutture già in essere (Direttiva Habitat, uccelli, acque…)

 Obbligo di notifica immediata della comparsa di nuove specie sul 
territorio regionale (o ricomparsa dopo eradicazione) 

 Obbligo di eradicazione o di misure di gestione efficaci per limitare gli 
impatti delle specie già presenti

Il decreto legislativo 230/17 in sintesi…
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Il decreto legislativo 230/17 in sintesi…

Eradicazione rapida (art.19)

Il MATTM

Dispone senza indugio 
(e cmq. non oltre 3 mesi) 
con il supporto di ISPRA

misure di eradicazione rapida

Sentite le Regioni/Prov. Autonome 
interessate e MS e MIPAFF

Regioni e Province autonome  e 
Enti gestori aree protette 

nazionali

Attuate da:

Informano 
dell’applicazione e dei 

risultati conseguiti

•Valuta l’efficacia
• Stabilisce la conclusione
•Trasmette i dati alla 

Commissione Europea 

Sistema di sorveglianza 
(art.18)

2

1

3

4
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Il decreto legislativo 230/17 in sintesi…

Il MATTM

Con decreto stabilisce
le misure di gestione

Dopo consultazione pubblica, 
sentiti MIPAFF, MS, le 
Regioni/Prov. Autonome e ISPRA

Regioni e Province autonome  e 
Enti gestori aree protette 

nazionali

Attuate da:

Informano 
dell’applicazione e dei 

risultati conseguiti

Trasmette i dati alla 
Commissione Europea 

Sistema di sorveglianza 
(art.18)

Rendicontazione 
(art.24)

Misure di gestione (art.22)

2

1

3

4

n.b. nelle more 
dell’approvazione dei 

decreti le Regioni sono 
tenute ad operare sul 

territorio!
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Implicazioni per i privati cittadini

divieti stringenti di detenzione (anche in confinamento), scambio,
allevamento, riproduzione, commercio e rilascio nell’ambiente

quali proprietari non commerciali di animali da compagnia 
appartenenti a specie in lista di rilevanza unionale (art.27 d.lgs.230/17)

 Denuncia di possesso al MATTM entro il 31 agosto 2109
(termine prorogato dal Decreto Legge 25 luglio 2018 n.91)

n.b. non sono previste norme transitorie per i privati cittadini che 
detengano specie vegetali di rilevanza unionale che quindi 

devono essere distrutte e correttamente smaltite
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Info di base sull’animale

Misure per impedire fuga e riproduzione

Modulo scaricabile da: http://www.minambiente.it/pagina/specie-
esotiche-invasive
O www.specieinvasive.it; o www.lifeasap.eu

http://www.minambiente.it/pagina/specie-esotiche-invasive
http://www.specieinvasive.it/
http://www.lifeasap.eu/
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La ricevuta di invio del modulo è sufficiente per essere 
automaticamente autorizzati alla detenzione fino 

alla fine della vita naturale degli esemplari

Implicazioni per i privati cittadini
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In Alternativa

Gli animali possono essere consegnati a strutture di detenzione 
pubbliche o private individuate dalle Regioni e Province 

autonome sul proprio territorio di competenza (Art.27, comma 5)

Il MATTM con il supporto di ISPRA ha pubblicato le linee 
guida per la corretta gestione degli animali da compagnia
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Le iniziative mirate alla prevenzione dell’abbandono di animali da compagnia
appartenenti a specie di rilevanza unionale rientrano nell’ambito del controllo e del 

contenimento

Enti e strutture pubbliche o private individuate dalle Regioni o province autonome che
possono accogliere animali da compagnia, riducendone l’abbandono, di fatto

contribuiscono al controllo della specie nell’ambiente naturale e ai sensi dell’art.6 , comma 
1 lettera b) e quindi non necessitano di permesso in deroga per la detenzione degli stessi

ai sensi dell’art.8.
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In Italia

 più di 20 progetti negli ultimi 10 anni
più di 60 milioni di € di budget (finanziamento EU > 650%)

Progetti LIFE come strumento di finanziamento della gestione delle specie aliene invasive
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Network italiano

• facilitare l’implementazione di alcuni pilastri dei progetti Life (replicabilità e
networking)
• migliorare la circolazione delle informazioni, esperienze e soluzioni
• ottimizzare le conoscenze tecniche e le professionalità acquisite attraverso i
progetti
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E’ necessario il supporto e l’impegno di tutti

Alien Species Awareness Program
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Contribuire ad una corretta implementazione
del Regolamento UE 1143/14 e del Decreto Legislativo 230/17

Aumentare la consapevolezza della cittadinanza italiana in 
merito alla problematica delle specie aliene invasive e incoraggiare
l’adozione di comportamenti responsabili mirati a ridurre il rischio

di future introduzioni

Obiettivi



Campagne di comunicazione, informazione, formazione 
calibrate sui diversi gruppi di riferimento

38

Facilitare un’efficace applicazione degli 
strumenti legislativi in vigore

Favorire l’adozione volontaria
di buone pratiche

Azioni
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Dove reperirli? http://www.lifeasap.eu/index.php/it/

RACCOMANDAZIONI PER LA 
CORRETTA DETENZIONE 

DEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA 
APPARTENENTI A SPECIE 

ESOTICHE INVASIVE DI
RILEVANZA UNIONALE: 

la testuggine palustre americana 
Trachemys scripta 
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Conclusioni

L’adozione del Regolamento UE 1143/14 e del D.lgs.230/17 sono
importanti ma non sufficienti! 

Le invasioni sono il risultato di azioni umane ed è quindi
essenziale cambiare i nostri comportamenti

Informazioni rigorose, sensibilizzazione e coinvolgimento di
diversi settori della società sono la chiave per prevenire nuove

invasioni e ridurre gli impatti di quelle già presenti.
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Grazie per l’attenzione


